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Appuntamento molto 
importante quello di questo 
caminetto, dedicato all’As-
semblea dei Soci per l’ele-
zione alla carica di Presi-
dente del Rotary Club di 
Forlì per l’annata 2019-
2020 e ai membri del Con-
siglio Direttivo per l’annata 
2018-2019. 

Eletto all’unanimità dei 
presenti quale Presidente 
2019-2020 è stato il nostro 
socio e attuale Vice Presi-
dente Rinaldo Biserni, a cui 
vanno le nostre più sentite 
congratulazioni. 

I membri eletti dall’as-
semblea per fare parte del 
Consiglio Direttivo per 
l’annata rotariana 2018-
2019 sono stati Paola Bat-
taglia, Massimo Amadio, 
Giuseppe De Marinis, Igor 
Imbroglini, Pierluigi Ranie-
ri e Luca Montali. 

Un grande in bocca al 
lupo a tutti per i prossimi 
progetti e attività! 

Elisa Sassi 

(55 soci, assiduità 44%) 

Martedì 5 dicembre 2017 - Forlì 
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna 

Caminetto 
Assemblea Elettiva 

Sopra, il Presidente Eletto Rinaldo Biserni per l’annata 2019-2020, il Presidente 

in carica Mario Fedriga e il Presidente Incoming Claudio Cancellieri. 

Sotto, alcuni dei membri eletti del Consiglio Direttivo 2018-2019: da sinistra, 

Rinaldo Biserni, il Presidente Mario Fedriga, Giuseppe De Marinis, Luca Montali, 

Paola Battaglia, Claudio Cancellieri, Fabio Fabbri e Igor Imbroglini. 
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Martedì 12 dicembre 2017 - Forlì 
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna 

Conviviale 
“Come nasce uno yacht di lusso, il rilancio dei Cantieri Ferretti” 

Relatore: Michelangelo Casadei 

Il 12 dicembre si è tenuta 
l’ultima serata presso il Circo-
lo della Scranna dell’anno 
2017; la serata successiva sa-
rebbe stata infatti quella degli 
Auguri, presso il Grand Hotel 
di Castrocaro Terme. 

L’Ing. Michelangelo Casa-
dei è entrato a far parte del 
nostro Club durante la serata 
del 03.10.2017, in occasione 
della visita del Governatore; 
ed anche nei suoi confronti – 
Michelangelo è figlio del no-
stro socio Prof. Ettore Casadei 
– viene naturale constatare 
che la tradizione di famiglia è 
forte all’interno del nostro Ro-
tary, a riprova di un sentimen-
to di appartenenza solido e 
duraturo. 

Durante la serata, il socio 
Michelangelo Casadei ci ha 
dunque gratificato con una 

Sua relazione; ed è stato un 
piacere per tutti osservare che, 
nell’occasione, era presente 
tutta la famiglia, con la Sig.ra 
Casadei ed il piccolo, che non 
ha perso una parola del di-
scorso del padre ! 

La relazione di Michelange-
lo, invitante ed interessante 
già dal titolo, ha riscosso l’ap-
prezzamento di tutti i presen-
ti : l’Ing. Casadei ci ha breve-
mente riassunto la storia più 
recente dei Cantieri Ferretti - 
una solida realtà industriale 
del nostro territorio - e ram-
mentato l’evoluzione che han-
no avuto dopo l’avvicenda-
mento nella proprietà della 
quota di maggioranza, con in-
gresso di capitali orientali. 

E ci ha poi illustrato come 
l’apporto economico e le idee 
propulsive della nuova compa-

gine societaria abbiano sicura-
mente dato nuova linfa ed im-
pulso ai Cantieri Ferretti, che 
ora si sono ripresi e consolida-
ti, con importante ampliamen-
to e diversificazione dell’offer-
ta: abbiamo potuto così  ap-
prendere che per fare barche 
importanti, innovative ed affi-
dabili servono centri di produ-
zione all’avanguardia e perso-
nale altamente specializzato (i 
famosi artigiani romagnoli e 
marchigiani, che presiedono a 
numerose fasi delle lavorazio-
ni, dalle più tecniche, a quelle 
di rifinitura interna); in questo 
modo, con queste ed altre pro-
fessionalità, i Cantieri Ferretti 
riescono a coniugare efficienza 
produttiva e qualità dei detta-
gli, garantita dalla lavorazione 
artigianale che accompagna 
ogni fase del lavoro. 

A sinistra, il nostro neo socio Miche-

langelo Casadei, relatore della sera-

ta, con il Presidente Mario Fedriga al 

momento della consegna del guidon-

cino del nostro Club. 
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I Dipartimenti di Gruppo di 
Design, Manufacturing ed En-
gineering, sono funzioni chia-
ve per garantire l’efficienza di 
ogni imbarcazione: dotati di 
attrezzature tecnologiche e 
delle più moderne procedure 
produttive i centri nevralgici 
della produzione Ferretti 
Group hanno sede nelle locali-
tà di Forlì, Cattolica, Ancona, 
Mondolfo, Sarnico e La Spe-
zia. 

Lo stabilimento di Forlì 
ospita la produzione delle im-
barcazioni a marchio Ferretti 
Yachts, Itama e Mochi Craft; 
ed a Forlì ha anche sede l’Hea-
dquarters di Gruppo. 

Citiamo, fra gli altri, lo sta-
bilimento di Sarnico, creato 
nel 1842, sulla sponda berga-
masca del Lago D’Iseo, nel 
territorio della Franciacorta, 
che è il cuore pulsante della 
storia Riva: qui sono nati i 
modelli storici e qui oggi si 
costruiscono gli scafi dagli 8 ai 
20 metri: Iseo, Acquariva Su-
per, Rivamare, 56’ Rivale e 63’ 
Virtus. 

Abbiamo dunque sognato 
con le immagini ed i video af-
fascinanti che Michelangelo 
ha proiettato ed altresì preso 
nota della produzione assai 
differenziata che oggi sono in 
grado di realizzare i Cantieri 
Ferretti: Ferretti Yachts, Per-

shing, Inama, Riva, Mochi 
Craft, CRN e Custom Line. 

Infine abbiamo avuto una 
panoramica dei costi di queste 
fuoriserie del mare…. Per chi 
fosse interessato ! 

Sta di fatto che alla fine del-
la relazione, la quale ha evi-
dentemente suscitato grande 
interesse nei presenti, vi è sta-
to un profluvio di domande, 
tanto che ad un certo punto il 
Presidente è stato costretto, 
dopo l’ennesimo intervento, a 
suonare “a forza” la campana, 
per non sforare nel giorno 13 
dicembre.  

Pierluigi Ranieri 

A sinistra, Michelangelo Casadei durante la sua re-

lazione e, sotto, Michelangelo con il padre e nostro 

socio Prof. Ettore Casadei e il figlio. 
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Martedì 19 dicembre 2017 - Castrocaro Terme 
Grand Hotel Terme - Conviviale 

Serata degli Auguri 

(70 soci, 56 ospi�, assiduità 60%) 

Il più tradizionale e più ca-
ro degli appuntamenti di ogni 
annata rotariana è certamente 
la Serata degli Auguri, dedica-
ta allo scambio degli auguri 
per le festività Natalizie tra 
tutti i rotariani e le loro fami-
glie ed amici ospiti. 

In questa serata, alla pre-
senza anche del Past Governor 
Pier Luigi Pagliarani e della 
moglie Nadia, dell’Assistente 
del Governatore Maria Gio-
vanna Giorgetti, del Presiden-
te del Rotaract Filippo Flami-
gni con gli amici Rotaractiani 

e degli amici dell’Interact, il 
Presidente Mario Fedriga ha 
aperto la serata portando pri-
ma di tutto i saluti e gli auguri 
del Governatore Maurizio 
Marcialis, che non ha potuto 
essere con noi ma ci ricorda 
sempre con viva attenzione. 

Maria Giovanna Giorgetti 
ha confermato i saluti e gli au-
guri anche a nome del Gover-
natore ed ha ringraziato il no-
stro Club, sempre ricco di atti-
vità e di persone che danno 
vitalità e donano il loro tempo 
al Rotary. L’Assistente del Go-

vernatore ha quindi consegna-
to al Presidente il libro sul Ro-
tary redatto dal nostro socio e 
PP Salvatore Ricca Rosellini e 
dedicato al nostro Distretto. 

Anche il Presidente del Ro-
taract Filippo Flamigni ha 
portato i saluti del Rotaract 
Club di Forlì. 

E’ stato poi celebrato l’in-
gresso di una nuova socia, la 
Prof.ssa Patrizia Maria Pedaci, 
Docente di materie letterarie e 
Vice Preside presso il Liceo 
G.B. Morgagni, anche figlia 

A sinistra, l’Assistente del Governatore 

Maria Giovanna Giorgetti durante il 

suo saluto anche a nome del Governa-

tore Maurizio Marcialis e , a destra, la 

Prof. Patrizia Maria Pedaci nel suo rin-

graziamento dopo l’ingresso quale 

nuova socia del nostro Club. 

Il tradizionale brindisi di 

Auguri. Da sinistra, Elena 

Imbroglini, consorte del 

Presidente, l’Assistente del 

Governatore Maria Giovan-

na Giorgetti, il Presidente 

Mario Fedriga, il Vice Presi-

dente e Presidente Eletto 

2019-2020 Rinaldo Biserni, e 

il PDG Pier Luigi Pagliarani. 



6 

del nostro socio Michele Pe-
daci, presentata da Paola Bat-
taglia con una presentazione 
davvero appassionante e det-
tagliata. 

Durante la cena il Presiden-
te ha spiegato anche il service 
di Natale, che accoglie l’invito 
rivolto quest’anno a tutti i ro-
tariani dal Presidente Interna-
zionale Ian H.S. Reseley di 
“Piantare almeno un albero 
per ogni socio”. All’ingresso 
erano infatti presenti dei pic-
coli alberi, destinati ad ognu-
no di noi, di cinque varietà 
diverse, essenze autoctone di 
diversa tipologia per venire 
incontro ad esigenze diverse: 
ACER OPALUS – un Acero di 
medie dimensioni con foglie 
autunnali bellissime; COR-
NUS MAS – detto Corniolo, 
piccolo, decorativo con ricche 
fioriture e con frutti che si 
mangiano; EUONYMUS EU-
ROPEUS – detto berretta del 
prete, piccolo con frutti e fo-
glie decorativi e particolari; 
FRAXINUS ORNUS – un tipo 

di frassimo detto Orniello, 
medio, l'albero della manna, 
con foglie e fiori decorativi; 
QUERCIUS PUBESCEN – la 
roverella, la nostra quercia 
collinare. Siamo quindi stati 
invitati dal Presidente a pren-
derli e piantarli, mandando 
qualche foto al Segretario per 
testimoniare il progetto in vi-
sta del 22 aprile, Giornata 
Mondiale della Terra. 

E’ stato poi consegnato il 
manuale Formazione Distret-
tuale alla squadra direttiva ed 
alla Commissione che ha lavo-
rato, ed è stato spiegato il Ser-
vice “La Befana Rotariana In 
Pediatria”, che prevede la 
consegna di calze della befana 
ai bambini nel reparto di pe-
diatria dell'ospedale di Forlì il 
prossimo 6 gennaio; i ragazzi 
del Rotaract sono passati tra i 
presenti ad offrire prodotti 
dolciari vestiti da Babbo Nata-
le, raccogliendo fondi per l’ac-
quisto delle calze, idea simpa-
tica per un progetto davvero 
profondo e destinato ai più 

deboli.  

Al termine della conviviale, 
il Presidente ha letto il suo di-
scorso di Auguri, con l’obietti-
vo di fare anche un piccolo 
bilancio dei primi sei mesi 
dell’annata. Si riporta di se-
guito il testo del discorso. 

“Care amiche e cari amici 
del Rotary, signori ospiti, 

siamo arrivati al Natale, 
mentre ormai le strade dei 
nostri paesi si riempiono di 
luci e decorazioni per espri-
mere l’attesa della festa, mi 
sono chiesto quale possa esse-
re il miglior modo di vivere il 
Natale per un rotariano. 

Il Rotary, pur essendo 
un’organizzazione laica e 
aconfessionale, trova proprio 
nel suo umanesimo una 
straordinaria sintonia con il 
messaggio cristiano e, quindi, 
un’occasione per cogliere a 
pieno il senso autentico del 
Natale. 

Questo umanesimo si tra-

Sopra, la Commissione Formazione con il Ma-

nuale sul Rotary redatto dal nostro PP Salvato-

re Ricca Rosellini (primo a sinistra) per il Di-

stretto. 

A destra, i ragazzi del Rotaract vestiti da Babbo 

Natale per la raccolta fondi del progetto “La 

Befana Rotariana in Pediatria”. 
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duce nella scelta di porre le 
proprie risorse umane e pro-
fessionali al servizio degli al-
tri uomini e, soprattutto, di 
quelli che più hanno bisogno. 
Un servizio, il nostro, che cor-
risponde a una visione esi-
stenziale di fondo e che, quin-
di, deve diventare una scelta 
di vita. Il Rotary è una scelta 
di vita! 

Papa Giovanni XXIII ha 
detto: <<L'umanità è una 
grande e immensa famiglia. 
Troviamo la dimostrazione di 
ciò da quello che sentiamo nei 
nostri cuori a Natale>>. 

Vorrei poter mantenere lo 
spirito del Natale e viverlo 
mese per mese, poco alla vol-
ta, come ho visto fare a tutti 
voi in questi 6 mesi! 

L'attività del Club è stata 
intensa ed appassionante. 

Il grande progetto Benes-
sere al parco Paul Harris, con 
l'installazione della struttura 
per l'attività motoria, è stato 
un successo importante, ho 
diverse testimonianze che mi 
parlano di un grande utilizzo 
della struttura e di un conse-
guente miglioramento delle 
condizioni di tutta l'area. Il 
tutto rimarrà come testimo-
nianza del Rotary a Forlì. 

È iniziato Il progetto Move 
Up per i corretti stili di vita 
dei bambini. Abbiamo realiz-
zato una conferenza  con qua-
si 200 fra genitori ed inse-
gnati. Sono iniziate le attività 
didattiche nelle 9 scuole pri-
marie di Forlì coinvolte. Il 
tutto si concluderà il prossi-
mo 5 maggio con una bellissi-
ma festa! 

Abbiamo realizzato il con-
certo contro la 
violenza sulle 
donne del 25 no-
vembre, un gran-
de successo sia in 
termini di raccol-
ta fondi che di di-
vulgazione di una 
tematica impor-
tantissima. 

Abbiamo dato il 
nostro sostegno 
alla missione 
Scout di Forlì in 
Tanzania 

Abbiamo pianifi-
cato il progetto 
Orientamento al 
Lavoro, in colla-
borazione con il 
Rotaract, per i 
ragazzi del Liceo 
Scientifico e del 
Liceo Classico 

Abbiamo pianificato il pro-
getto Osservatorio Nuove Ge-
nerazione che ci vede coinvolti 
insieme all'Università, a Mi-
grantes ed al Comune di Forlì; 
lo vedremo insieme il 16 di 
gennaio. 

Abbiamo Programmato un 
concerto il prossimo 23 feb-
braio, Rotary Day, come rac-
colta fondi a sostegno della 
lotta alla polio. 

...e poi tante altre azioni, 
non meno importanti, che co-
me Club e come singoli Rota-
riani! 

E' veramente con il suppor-
to di tutti e con un grande spi-
rito di squadra che stiamo vi-
vendo la vita del Club. 

Le vacanze di Natale e di 
fine anno sono attese anche 
per godere un po’ di riposo 
nella serenità delle relazioni 
familiari; auguro a tutti di 
trascorrere questo breve pe-
riodo in pace e con l’attenzio-
ne vigile al bisogno degli altri 
meno fortunati di noi. 

Se riusciamo a fortificare i 
nostri sentimenti ed i nostri 
pensieri, anche con la distra-
zione ed il divertimento, pos-
siamo essere certi che la ripre-
sa delle attività, con il nuovo 
anno, ci condurrà inevitabil-
mente ad ulteriori successi per 
il vantaggio di tutti. 

In conclusione, una delle 
gioie più grandi del Natale è 
di poter dire agli amici quanto 
sono importanti per noi. 

Buon Natale a tutti !!!” 

La serata si è conclusa con il 
tradizionale brindisi di auguri 
in un’atmosfera famigliare e di 
amicizia. 

Elisa Sassi 
Sopra, il Presidente Mario Fedriga durante il suo di-

scorso di Auguri. 
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Sabato 23 dicembre 2017 - Milano Marittima 
Ristorante Lo Sporting- Conviviale 

Serata degli Auguri del Rotaract C lub Forlì 

Il 23 dicembre nella splendida location dello Sporting di Milano Marittima si è tenuta la cena 
degli auguri di Natale del Rotaract Club Forlì. Presenti anche il Presidente del Rotary padrino, 
Mario Fedriga e gentile consorte Elena, sempre vicini al Club con amicizia, affetto ed affiatamen-
to, e il Presidente del Rotary Club Forlì Tre Valli Marco Tupponi. 

È stata una cena ricca di emozioni, occasione di crescita per il Club con l’ingresso di una nuova 
socia, Cecilia Ranieri. 

Tutti i presenti hanno portato un piccolo dono da scambiare in tono simpatico ed augurale. 

Per concludere la serata un brindisi illuminato da stelline scintillanti sullo sfondo della pista di 
ghiaccio. 

Filippo Flamigni 

A destra, il momento centrale 

della cena con lo scambio degli 

auguri e il taglio della torta.  

Da sinistra, Elena Imbroglini, il 

Presidente del Rotary Club di 

Forlì Mario Fedriga, il Presiden-

te del Rotaract Club di Forlì 

Filippo Flamigni, e il Presidente 

del Rotary Club Forlì Tre Valli 

Marco Tupponi. 

A sinistra, la torta e, a destra, l’in-

gresso di Cecilia Ranieri, spillata 

dal Presidente del Rotaract Club di 

Forlì Filippo Flamigni. 
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Buon anno di nuovo a tutti voi ed alle vostre famiglie. 

I primi sei mesi sono passati e le visite ai club sono terminate, 
per cui ora dobbiamo essere concentrati sui prossimi sei mesi per 
portare a termine i nostri progetti. 

Il mese di Gennaio è dedicato all’Azione professionale, un aspet-
to certamente fondamentale per farci conoscere all’esterno e nella 
nostra vita quotidiana. Molti di noi sono professionisti ancora attivi 
o imprenditori o dipendenti pubblici, tutti comunque responsabil-
mente coinvolti nelle proprie attività. 

In questi ultimi anni la nostra società italiana ha avuto grandi pro-
blemi economici, di lavoro, con nuovi fenomeni di povertà e difficoltà 
per tante persone. E’ proprio in questi casi che noi possiamo e dob-
biamo provare a fare la differenza, anche con la nostra onestà e serie-
tà professionale, ricordando il nostro motto principale “Il Servizio al 

Maurizio Marcialis 

Governatore Distre$o 2072 

A.R. 2017-2018 

“Gennaio: mese dell’Azione Professionale” 

La lettera di Gennaio 2018 del Governatore   
del Distretto Rotary 2072, Maurizio Marcialis 

di sopra di ogni interesse personale”, che ricalca perfettamente la nostra etica e che è partico-
larmente importante per diffondere i nostri principi di correttezza, serietà professionale, soli-
darietà, onestà, tutti principi che possono aiutare a migliorare la nostra società attuale. 

Oggi c’è bisogno di rotariani veri e consapevoli che possano rendersi testimoni, con i loro 
comportamenti corretti, della possibilità di migliorare la società in cui viviamo. 

Paul Harris affermò che il rotary rappresenta un “modello di vita che cerca di conciliare l’e-
terno conflitto tra il legittimo desiderio del proprio guadagno ed il dovere di usarlo al servizio 
della comunità”. 

Girando per i club ed ascoltando tanti soci, mi sono reso conto che occorre riconsiderare 
questi principi di fondo, che manca l’approfondimento etico di ciò che siamo e di come dob-
biamo comportarci; non possiamo dimenticare che dobbiamo essere di esempio agli altri e che 
i nostri comportamenti, anche all’esterno del club, devono essere corretti ed onesti. Forse un 
po’ più di formazione nei club potrebbe aiutare ad affrontare e spiegare meglio queste proble-
matiche, per creare una vera consapevolezza del significato dell’appartenenza al nostro sodali-
zio. 

Dobbiamo fare in modo che i valori di amicizia, correttezza, altruismo, disponibilità al vo-
lontariato, onestà, non siano solo parole vuote ma sostanza della nostra vita familiare, profes-
sionale e sociale. Solo così il nostro distintivo, che dovremmo portare sempre e dovunque, po-
trà essere riconosciuto, sempre e da tutti, come simbolo di positività e correttezza di chi lo in-
dossa. Correttezza che deve, assolutamente, esserci anche nelle attività rotariane e nei rapporti 
tra soci e/o con le “autorità rotariane”, nel rispetto del lavoro e dell’impegno di tutti. 
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Il rotariano dovrebbe sempre ricordare nel suo agire la regola delle quattro domande (scritta 
nel 1932 dal rotariano Herbert Taylor) che, pur sembrando ingenue e semplici, in realtà con-
tengono tanta sostanza: 

Ciò che io penso, dico o faccio: 

Risponde alla verità? 

È giusto per tutti gli interessati? 

Darà vita a buona Volontà e a migliori rapporti di Amicizia? 

Sarà vantaggioso per tutti gli interessati? 

Il nostro modo di vivere la nostra attività professionale è coerente con la prova delle quattro 
domande? Una disamina completa su questo argomento la trovate sulla nostra rivista, pubbli-
cata in dicembre, a firma del PDG Castagnoli. 

Proprio nel campo dell’Azione professionale il Distretto agisce con vari riconoscimenti, borse 
di studio e premi, ad esempio a favore delle start up, cioè di piccole imprese che nascono all’in-
terno dell’università (commissione Giovani Imprese presieduta dal DGN Andrisano), o con il 
premio della Commissione Cultura, presieduta dal DGE Bolzani, ma anche con la borsa di stu-
dio del progetto consorti a favore dell’Alzheimer, o con il premio Gianni Bassi del RC Faenza. 
Elencarli tutti sarebbe davvero difficile, ma sono davvero tanti gli aiuti che i club danno ai gio-
vani per avviarli nel mondo professionale e/o imprenditoriale. 

Con l’auspicio infine che tutti i rotariani si possano riconoscere in quanto sopra scritto, por-
go carissimi saluti a tutti voi ed un abbraccio. 

Maurizio 
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Nel Rotary, la nostra diversità è la nostra forza. Questa idea risa-
le ai primi anni della nostra organizzazione, quando fu proposto, 
per la prima volta, il sistema di classificazione. L'idea alla base era 
semplice: un club con soci con background e competenze di vario 
tipo è in grado di offrire un servizio migliore di quello di un club 
privo di questa varietà di esperienze. 

Negli anni successivi, l'idea della diversità nel Rotary è stata de-
finita in modo più ampio. Abbiamo scoperto che un club che rap-
presenta davvero la sua comunità è molto più capace di fornire un 
servizio efficace a quella comunità. La diversità rimane un elemento 
essenziale del Rotary: non solo per offrire un ottimo servizio oggi, ma 
per avere una robusta organizzazione in futuro. 

Uno degli aspetti più urgenti da affrontare sulla diversità a propo-
sito del nostro effettivo è l'età dei soci. Dando uno sguardo generale 
al Rotary, è subito evidente che l'età media delle persone presenti 
non promette un futuro sostenibile alla nostra organizzazione. Il no-

Ian H.S. Riseley 

Presidente Internazionale Rotary 

A.R. 2017-2018 

La lettera di Gennaio 2018 del Presidente  
del Rotary International, Ian H.S. Riseley 

“Gennaio: mese dell’Azione Professionale” 

stro effettivo sta per raggiungere un numero record di affiliati e continuiamo ad affiliare nuovi 
soci da tempo - ma solo una minoranza di essi è abbastanza giovane da poter prestare servizio 
nel Rotary per vari decenni. Per garantire al Rotary di avere una leadership forte e capace, 
dobbiamo coinvolgere i soci più giovani e capaci di oggi. 

Inoltre, non possiamo parlare della diversità nel Rotary senza affrontare il problema del 
genere. È difficile immaginare che solo trent'anni fa le donne non potevano affiliarsi al Rota-
ry. Anche se abbiamo fatto molta strada da allora, gli effetti di quella politica sbagliata si fan-
no sentire ancora oggi. Troppe persone continuano a pensare al Rotary come un'organizzazio-
ne per soli uomini, e quell'idea ha avuto un effetto negativo sia sulla nostra immagine pubbli-
ca che sulla crescita del nostro effettivo. Oggi le donne costituiscono poco più del 21 per cento 
dei soci del Rotary. Sebbene questa percentuale sia certamente un ottimo miglioramento, ab-
biamo tanta strada da fare per raggiungere quello che dovrebbe essere l'obiettivo di ogni club: 
un equilibrio tra i due generi che corrisponda a quello del mondo esterno, quindi avere un nu-
mero equilibrato di presenze femminili e maschili nel Rotary. 

A prescindere da quello che ognuno di noi ha portato al Rotary, restiamo perché troviamo 
valore nell'appartenenza a quest'organizzazione e crediamo che il nostro service abbia valore 
per il mondo. Con la costituzione di club che riflettono il mondo in tutta la sua diversità, rea-
lizzeremo un valore ancora più duraturo perché Il Rotary fa la differenza. 
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REGOLE, USI E COSTUMI 
 

Statuto e Regolamento  

 

I Rotary Club del mondo operano, tutti, con modalità praticamente identiche grazie al comu-
ne Statuto. Infatti, per ricevere la Carta Costitutiva, i nuovi Rotary Club devono accettare lo 
Statuto tipo, adottato a livello internazionale per la prima volta nel 1922.  

Questo documento, che si trova anche nel “Manuale di procedura”, delinea le prassi ammini-
strative alle quali i Club debbono attenersi nello svolgimento delle proprie riunioni, le procedu-
re di affiliazione e le classifiche, i requisiti di assiduità e di versamento delle quote sociali, oltre 
alle indicazioni relative alle relazioni pubbliche.  

Il Regolamento delinea poi, nei dettagli, l’organizzazione della vita interna del Club ed i suoi 
rapporti.  

 

- Consiglio Direttivo  

 

Il Consiglio Direttivo è l’organo ammi-
nistrativo del Rotary Club; nel Club di For-
lì esso è costituito da 6 soci del Club pro-
posti all’Assemblea ed eletti, dal Presiden-
te, dal Presidente entrante o, in sua man-
canza, dal Presidente Designato e dall’ulti-
mo Past President. Il Vicepresidente, il Se-
gretario ed il Tesoriere sono scelti tra i 
Consiglieri eletti e sono nominati dal Con-
siglio.  

Nella ultima decade di ottobre, nel cor-
so di una normale riunione, l’apposita 
“Commissione di designazione” dei candidati, composta dal Presidente in carica, dal Presidente 
uscente e dal Presidente eletto, con l’assistenza del Segretario, presenta ai soci un elenco di 
candidati per l’elezione dei Consiglieri per l’anno sociale successivo ed un nominativo per l’ele-
zione della carica di Presidente per il secondo anno sociale successivo. L’elenco dei Consiglieri 
viene fatto circolare fra i soci presenti, i quali potranno integrarlo, senza alcuna particolare for-
malità, con i nominativi di proprio gradimento. L’elenco così formato costituirà la lista dei can-
didati votabili che verrà inviata a tutti i soci entro l’ultima settimana di novembre.  

Nell’Assemblea annuale per il rinnovo delle cariche si procede innanzitutto all’elezione del 
Presidente.  

Si procede quindi, con distinta votazione, all’elezione di sei Consiglieri. Ogni socio può vota-
re tanti nomi quanti sono i membri da eleggere. Le votazioni si fanno con schede segrete e non 
sono ammesse deleghe o espressioni di voto a mezzo posta. Sono nulli i singoli voti conferiti a 
nominativi che non figurano nell’elenco dei candidati. Chiusa la votazione, i candidati che han-
no riportato il maggior numero di voti vengono dichiarati eletti. L’esito della votazione è comu-
nicato all’Assemblea, con l’indicazione del numero dei voti ottenuti dai singoli candidati. Il 
nuovo Consiglio Direttivo che entrerà in funzione il 1° luglio dell’anno successivo, deve riunirsi 

Formazione rotariana 
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entro la prima decade di gennaio, o prima, secondo le indicazioni del Rotary International. In 
questa sua prima riunione esso procede alla nomina di un Vice Presidente, del Segretario, del 
Tesoriere e del Prefetto. Solo quest’ultimo può essere scelto anche tra i soci non eletti in Consi-
glio. Lo stesso socio non può essere rieletto Presidente, se non dopo un biennio.  

 

- Consulta del Club  

 

I Past Presidents ed i Past Governors appartenenti al Club costituiscono, con il Presidente in 
carica, la “Consulta del Club”. Questa ha funzioni consultive per le questioni di indirizzo gene-
rale. Inoltre potrà svolgere opera moderatrice in ogni vertenza fra i soci. La Consulta dovrà es-
sere interpellata dalla Commissione di designazione citata, prima della designazione del candi-
dato alla Presidenza. Il parere espresso non sarà vincolante. Alle riunioni della Consulta i Past 
Presidents possono indossare la cravatta della loro annata di presidenza.  

 

- Compiti dei dirigenti del Club  

 

Il Presidente ha la rappresentanza del Club, ha il 
compito di presiedere le riunioni del Club e del Con-
siglio Direttivo e di svolgere le altre mansioni nor-
malmente connesse al suo incarico. Il Presidente en-
trante partecipa al Consiglio Direttivo del Club e 
svolge le altre mansioni affidategli dal Presidente del 
Club o dal Consiglio stesso.  

Il Vice Presidente ha il compito di presiedere le 
riunioni del Club e del Consiglio Direttivo in assenza 
del Presidente o in caso di suo impedimento; svolge 
le altre mansioni normalmente connesse al suo incarico.  

Il Segretario ha il compito di: tenere aggiornato l’albo dei soci; registrare le presenze alle riu-
nioni, diramare le convocazioni alle riunioni del Club e del Consiglio Direttivo; redigere e con-
servare i verbali di tali riunioni; compilare i rapporti richiesti dal Rotary International, inclusi i 
rapporti semestrali al 1° luglio e al 1° gennaio di ogni anno, come pure i rapporti parziali al 1° 
ottobre e al 1° aprile per ogni socio attivo ammesso dopo l’inizio del semestre luglio-dicembre o 
gennaio-giugno; compilare i rapporti sui mutamenti della compagine dei soci; fornire il rappor-
to mensile di assiduità da trasmettere al Governatore distrettuale entro quindici giorni succes-
sivi all’ultima riunione del mese; svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo inca-
rico.  

A fine incarico il Segretario depositerà nell’archivio del Club i verbali delle riunioni del Con-
siglio. Il Tesoriere ha il compito di custodire i fondi, curando l’incasso delle quote, il pagamento 
dei fornitori, la riscossione e l’invio al Rotary International dell’importo relativo agli abbona-
menti alla rivista ufficiale; fornisce il rendiconto al Club ogni anno e in qualsiasi altro momento 
gli venga richiesto dal Consiglio e svolge le altre mansioni connesse al suo incarico. Al termine 
dell’incarico, il Tesoriere deve consegnare al Tesoriere entrante o al Presidente tutti i fondi, i 
libri contabili e qualsiasi altro bene del Club.  

Il Prefetto e il maestro di cerimonie e l’organizzatore di tutte le riunioni e le manifestazioni 
del Club; collabora con il Segretario nella registrazione delle presenze alle riunioni ed in ogni 
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altra attività richiesta dal Presidente o dal Segretario. Svolge le mansioni normalmente connes-
se con questo incarico e altre eventualmente decise dal Presidente o dal Consiglio Direttivo.  

 

- Quote sociali  

 

Ogni nuovo socio e tenuto a pagare al 
Club la quota di ammissione nella misu-
ra determinata. Soltanto dopo il paga-
mento di tale somma il candidato sarà 
considerato socio del Club. Ogni socio e 
tenuto a corrispondere la quota annuale 
in quattro rate trimestrali anticipate.  

Sono, al momento, previste dal no-
stro Club quote ridotte per i soci più an-
ziani. La quota comprende l’abbona-
mento alla rivista “Rotary”, all’annuario, 
ai bollettini e pubblicazioni del Club ed 
e comprensiva dell’importo delle spese generali, nonché di quelle relative alle consumazioni 
standard nelle normali riunioni conviviali e dei contributi al Distretto.  

 

- Votazioni  

 

Le decisioni che riguardano il Club saranno prese con vo-
tazione a viva voce o per alzata di mano, ad eccezione dell’e-
lezione del Presidente e dei Consiglieri, che sarà a scrutinio 
segreto.  

Il Consiglio può determinare che una specifica decisione 
sia presa dall’Assemblea a scrutinio segreto.  

 

- Commissioni del Club  

 

Le Commissioni si occupano di portare a termine gli obiettivi del Club, in base alle cinque vie 
d’azione del Rotary. Il Presidente entrante, il Presidente e l’ultimo past President del Club devo-
no collaborare per assicurare la continuità amministrativa; per questo stesso motivo, ogni qual-
volta possibile, i componenti di una commissione devono rimanere in carica per tre anni. Il Pre-
sidente entrante è responsabile della nomina dei presidenti e dei membri delle Commissioni 
quando vi siano posti vacanti e deve riunirsi con le Commissioni all’inizio del suo mandato per 
pianificare insieme le attività del Club.  

Le Commissioni ordinarie sono le seguenti. 

Compagine dei soci (Effettivo). Incaricata di preparare e mettere in atto un piano omnicom-
prensivo per l’ammissione al Club e la conservazione dell’effettivo. E altresì incaricata di esami-
nare le candidature di ammissione di nuovi soci.  
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Relazioni pubbliche del Club. Incaricata di mante-
nere i contatti con l’esterno e di promuovere i progetti 
e le attività del Club.  

Amministrazione del Club. Svolge attività collegate 
con il funzionamento del Club.  

Progetti. Si occupa della preparazione e messa in 
opera di progetti educativi, umanitari e di formazione 
a livello locale ed internazionale.  

Fondazione Rotary. Sviluppa un piano d’azione a 
sostegno della Fondazione Rotary, sia dal punto di vi-
sta finanziario che con la partecipazione attiva dei soci ai programmi umanitari.  

Il Consiglio Direttivo può istituire anche altre Commissioni ritenute necessarie. Il Presidente 
e membro di diritto di tutte le Commissioni e come tale, gode di tutti i diritti derivanti da tale 
partecipazione. Le Commissioni riferiscono al Consiglio che è l’unico organo abilitato a delibera-
re. Ciascuna Commissione deve avere un mandato specifico, obiettivi chiaramente delineati e un 
piano d’azione che deve essere stabilito all’inizio dell’anno. Deve essere compito principale del 
Presidente entrante proporre raccomandazioni per quanto riguarda le Commissioni, il loro 
mandato e gli obiettivi del Club, nonché i progetti da sottoporre al Consiglio prima dell’inizio 
dell’anno, come sopra indicato. 

  

- Istruttore del Club  

 

Per favorire la formazione rotariana dei soci, il Presidente en-
trante nomina l'Istruttore del Club per l'anno della sua presiden-
za.  

L'Istruttore deve essere socio attivo, in regola, del Club (o in 
altro Club) da almeno tre anni e con esperienza Rotariana ade-
guata al ruolo di Istruttore. L'Istruttore sovrintende al program-
ma di formazione rotariana del Club. La nomina dell'Istruttore 
del Club è efficace per un anno rotariano. Lo stesso socio non può 
essere nominato Istruttore del Club per più di due anni consecu-
tivi.  

L'Istruttore del Club si coordina con il Consiglio Direttivo e 
con le Commissioni del Club, nonché con l'Assistente del Gover-
natore, con l'Istruttore e con la Commissione Distrettuale per la 
formazione.  

 

- Procedura di ammissione dei soci al Club  

 

Ogni proposta di nuovo socio deve essere diretta riservatamente e per iscritto al Presidente 
del Club da parte di un socio attivo del Club, senza che il proponente abbia ad informare preven-
tivamente il proposto.  
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Il Segretario del Club la sottopone per iscritto al Consiglio Direttivo nella riunione immedia-
tamente successiva al giorno nel quale l’ha ricevuta, senza fare il nome del proponente. In que-
sta fase la proposta deve venire trattata con la massima riservatezza.  

Il Consiglio esamina sommariamente la proposta e (ove non sussistano motivi di irricevibili-
tà o di rigetto della candidatura per ragioni palesi relative alla posizione morale o alle qualità o 
ai difetti di qualificazione del candidato nei limiti di quanto previsto dallo Statuto) incarica la 
Commissione per la Compagine dei soci (Effettivo) di esaminare e riferire al Consiglio sulla 
eleggibilità del candidato a socio. La candidatura andrà esaminata tenendo in considerazione la 
classifica, le qualità , il carattere, la posizione professionale e la generale idoneità all’affiliazio-
ne.  

La Commissione per la Compagine dei soci (Effettivo) esperisce le indagini e gli accertamenti 
del caso e procede a votazione. Se il candidato non riporta più di un voto contrario, viene consi-
derato eleggibile. La Commissione riferisce al Consiglio (nelle forme ritenute più idonee) sull’a-
zione da essa svolta e sulle conclusioni cui è giunta. Il Consiglio, esaminato il rapporto della 
Commissione - ove non ritenga di rinviare alla Commissione stessa per un più ampio approfon-
dito esame - procede a votazione segreta sulla accettazione della candidatura. Se il candidato 
non riporta più di un voto contrario, viene considerato eleggibile.  

Qualora la Commissione concluda contro l’ammissione del candidato e le sue conclusioni 
siano accolte dal Consiglio Direttivo, la candidatura si considera definitivamente respinta.  

Il Consiglio, quindi, approvata o respinta la proposta di ammissione, notifica la sua decisione 
al proponente tramite il Segretario del Club.  

Se la decisione del Consiglio è favorevole, il candidato-socio viene istruito dal presentatore e/
o dall’Istruttore del Club quanto alle finalità del Rotary e ai privilegi e alle responsabilità deri-
vanti dall’appartenenza ad un Rotary Club, come pure quanto alla categoria per cui è stato pro-
posto, dopodiché il candidato-socio viene invitato a firmare il modulo di proposta, permettendo 
che vengano comunicati il suo nome e la classifica attribuita.  

Il Segretario segnalerà , per iscritto, a tutti i soci il nome del candidato, la professione eserci-
tata o l’azienda o ente presso cui egli presta la sua opera ed in quale veste, nonché la classifica 
per la quale viene proposto.  

Se entro 20 giorni dall’invio della suddetta comunicazione ai soci, il Consiglio non riceve dai 
soci del Club alcuna obiezione scritta e motivata, il candidato - dietro pagamento della quota di 
ammissione prevista da questo Regolamento - viene considerato accolto come socio.  
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Qualora, invece, fossero state sollevate obiezioni od eccezioni, il Presidente ne dà comunica-
zione al Consiglio alla susseguente riunione. Il Presidente non può far noto al Consiglio il nome 
del socio che gli ha comunicato obiezioni od eccezioni ove non ne sia stato esplicitamente auto-
rizzato.  

Udite le comunicazioni del Presidente ed esaminate le obiezioni od eccezioni di che trattasi, il 
Consiglio procede a votazione segreta e, qualora non risulti dallo scrutinio più di un voto contra-
rio, nonostante le obiezioni sollevate, il candidato proposto – dietro pagamento della quota di 
ammissione prescritta – sarà considerato eletto a socio.  

Dopo l’elezione, il Presidente del Club provvederà alla presentazione del nuovo socio al Club, 
gli consegnerà il distintivo; il Segretario consegnerà la tessera del Club comunicando i suoi dati 
al Rotary International. Al nuovo socio saranno fornite pubblicazioni rotariane ed altro materia-
le informativo. Il socio presentatore dovrà preoccuparsi di seguire l’inserimento nel Club e il ri-
spetto delle regole di partecipazione da parte del nuovo socio da lui proposto.  

La lettura dello Statuto e del Regolamento del Club consentono di approfondire quanto qui, in 
sintesi, presentato.  

 

- Risoluzioni  

 

I soci del Club non possono prendere in considera-
zione nessuna risoluzione o mozione vincolante che 
non sia stata prima approvata dal Consiglio.  

Tali risoluzioni o mozioni, se presentate ad una 
riunione del Club, sono deferite al Consiglio senza 
discussione.  
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Compleanni del mese di Gennaio 2018 

 
 
Giancarlo Accoto 
4 gennaio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Francesco Rossi 
5 gennaio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Filippo Calzolari 
11 gennaio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ravaioli Roberto  
14 gennaio 
 
 
 
 

 
 

Ido Erani 
15 gennaio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giorgio Nanni 
18 gennaio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenico Ravaglioli 
31 gennaio 



Gennaio 2018 Mese dell’Azione Professionale 

 

Martedì 9 gennaio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Caminetto - Relatore il socio Marco 

Ricci, "Appunti di viaggio" 
 
 

Martedì 16 gennaio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - Relazione del prof. Ales-

sandro Martelli sul service "Osservatorio nuove generazioni" - Rotary Club Forlì, Università 
di Scienze Politiche, Migrantes, Comune di Forlì. Con la partecipazione dell’Assessore Raoul 
Mosconi. 
 

 

Martedì 23 gennaio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - Serata dedicata al motori-
smo romagnolo. Intervento di "Rudy" Roberto Dalpozzo, pluricampione italiano ed europeo 
di rally, navigatore, direttore sportivo, ispettore csai, organizzatore, giornalista. 
 
 

Martedì 30 gennaio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - Tradizionale serata dedi-
cata alle grandi mostre forlivesi, quest'anno dedicata al '500. Relazione del dott. Gianfranco 

Brunelli, curatore della mostra, intervento dell'avv. Roberto Pinza, Presidente della Fon-
dazione Cassa dei Risparmi di Forlì. 
 

Anticipazioni  

Febbraio 2018 Mese della Pace e Prevenzione / Risoluzione dei Conflitti 

 
Martedì 6 febbraio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - Relatore il deputato 
Marco di Maio su: "Forlì-Roma, andata e ritorno: l'esperienza di un forlivese in parlamento". 
 
Martedì 13 febbraio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - Martedì grasso di Carne-
vale - Serata dedicata alla tradizionale lotteria organizzata dal Gruppo Consorti. 
 
Martedì 20 febbraio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Caminetto  
 
Martedì 27 febbraio - ore 20:30 - Palazzo Albicini - Conviviale - relazione del socio An-

drea Scozzoli sul tema "Il mondo visto da Forlì", la storia di una realtà internazionale nata e 
cresciuta sul nostro territorio. 
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PROGRAMMA DEL ROTARY CLUB FORLÌ 



Con questo bollettino continua l’annata che vedrà Mario Fedriga impegnato a 
realizzare obiettivi ambiziosi, per la comunità locale e nel settore della solidarietà 
internazionale. Il bollettino è stato curato da Elisa Sassi, Pierluigi Ranieri, Daniela 

Garoia e dalla PP Marisa Rossi.       
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